
          Comune di Montebelluna provincia di Treviso

PROVA PRESELETTIVA N. 3 - Barrare con la X la casella relativa alla risposta ritenuta corretta

a. AUTORIZZATORIO. �

b. ACCERTATORIO. �

c. PRESCRITTORIO. �

a. I COMPORTAMENTI CONTRARI AI DOVERI D'UFFICIO POSSONO ESSERE 
FONTE DI RESPONSABILITÀ CIVILE E PENALE.

�

b. I COMPORTAMENTI CONTRARI AI DOVERI D'UFFICIO POSSONO ESSERE 
FONTE DI RESPONSABILITÀ CIVILE E PENALE MA MAI CONTABILE.

�

c. I COMPORTAMENTI CONTRARI AI DOVERI D'UFFICIO POSSONO ESSERE 
FONTE DI RESPONSABILITÀ CIVILE MA MAI PENALE.

�

a. INTERVIENE SOLO NELLE MATERIE ESPRESSAMENTE INDICATE DALLA 
REGIONE.

�

b. RIGUARDA TUTTE LE MATERIE DI COMPETENZA DEL COMUNE, NEI LIMITI 
DEI PRINCIPI DELLA LEGGE.

�

c. È RELATIVA A TUTTE LE MATERIE DI COMPETENZA DEL COMUNE E PUÒ 
DEROGARE ALLE NORME PRIMARIE.

�

a.
NON PUÒ ESTENDERSI ANCHE AI COLLABORATORI CHE REALIZZANO 
OPERE IN FAVORE DELL'AMMINISTRAZIONE.

�

b. SI ESTENDE ANCHE AI COLLABORATORI CHE REALIZZANO OPERE IN 
FAVORE DELL'AMMINISTRAZIONE.

�

c.
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TEMPO PIENO E INDETERMINATO. PROVA PRESELETTIVA N.3

1)
IL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO HA 
CARATTERE:

2) IN BASE AL CODICE DI COMPORTAMENTO…

3) LA POTESTÀ REGOLAMENTARE DEI COMUNI…

4)
IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
PUBBLICI…

c. SI ESTENDE SOLO AI DIPENDENTI PART TIME DELL'AMMINISTRAZIONE. �

a.
ESERCITA ATTIVITA' DI ALTA CONSULENZA ALL'INTERNO DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE.

�

b.
INDICA LA CONDOTTA DI CHI DENUNCIA ATTIVITA' ILLECITE O 
FRAUDOLENTE ALL'INTERNO DI UN'ORGANIZZAZIONE PUBBLICA O PRIVATA.

�

c. COSTITUISCE IL SUPPORTO TECNICO DEI PUBBLICI IMPIEGATI. �

a. DAL DIRIGENTE/RESPONSABILE DEL SERVIZIO. �

b. DAL SEGRETARIO COMUNALE. �

c. DALLA GIUNTA COMUNALE. �

a.

TUTTE LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, AD ECCEZIONE DEGLI ISTITUTI 
E SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO E LE ISTITUZIONI EDUCATIVE, LE 
AZIENDE ED AMMINISTRAZIONI DELLO STATO AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, LE REGIONI, LE PROVINCE, I COMUNI, LE COMUNITÀ MONTANE.

�

b.

TUTTE LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, IVI COMPRESI GLI ISTITUTI E 
SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO E LE ISTITUZIONI EDUCATIVE, LE 
AZIENDE ED AMMINISTRAZIONI DELLO STATO AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, LE REGIONI, LE PROVINCE, I COMUNI, LE COMUNITÀ MONTANE.

�

c.

TUTTE LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, IVI COMPRESI GLI ISTITUTI E 
SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO E LE ISTITUZIONI EDUCATIVE, LE 
AZIENDE ED AMMINISTRAZIONI DELLO STATO AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, AD ECCEZIONE DELLE SOLE REGIONI, LE PROVINCE, I COMUNI, 
LE COMUNITÀ MONTANE.

�

5) IL WHISTLEBLOWING:

6)
LA DETERMINAZIONE A CONTRARRE È ASSUNTA DI 
NORMA…

7)
IL D.LGS. 30 MARZO 2001, N. 165, DEFINISCE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE…

LE COMUNITÀ MONTANE.
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TEMPO PIENO E INDETERMINATO. PROVA PRESELETTIVA N.3
a. SÌ, DA PARTE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO SE NON SI 

TRATTI DI MERI INDIRIZZI, E DA PARTE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
QUALORA COMPORTI RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE 
ECONOMICO-FINANZIARIA O SUL PATRIMONIO DELL’ENTE.

�

b. SÌ, DA PARTE DEL SEGRETARIO SULLA LEGITTIMITÀ DELL’ATTO. �

c. SÌ, DA PARTE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI, IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ TECNICA E CONTABILE, SU TUTTE LE PROPOSTE DI 
DELIBERAZIONE, PERCHÉ L’ATTO SIA EFFICACE.

�

a. PER LA GESTIONE DELLE SOLE SPESE DERIVANTI DA OBBLIGHI TRIBUTARI 
VERSO ALTRI ENTI.

�

b. COME UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO PER LA RISCOSSIONE DI 
SOMME DI MODESTO AMMONTARE DOVUTE DA TERZI ALL'ENTE.

�

c. PER LA GESTIONE DELLE SPESE DI UFFICIO DI NON RILEVANTE 
AMMONTARE.

�

a.
I COMUNI FAVORISCANO L’AUTONOMA INIZIATIVA DEI CITTADINI, SINGOLI 
OD ASSOCIATI, PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE.

�

b.
I COMUNI ATTIVINO FORME DI COLLABORAZIONE CON COMUNI LIMITROFI 
PER GESTIRE IN FORMA ASSOCIATA SERVIZI DI INTERESSE GENERALE.

�

c.
I COMUNI FAVORISCANO LE FORME AGGREGATIVE ED ASSOCIATIVE 
LOCALI.

�

a. ENTRO 45 GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE. �

8)
SECONDO IL D.LGS. N. 267/2000, IN OGNI “PROPOSTA” DI 
DELIBERAZIONE DEVONO ESSERE RIPORTATI DEI 
PARERI?

9)
IL SERVIZIO DI ECONOMATO È ISTITUITO PRESSO GLI 
ENTI LOCALI (ART. 153 TUEL)…

10)
IN BASE A QUANTO PREVISTO DALLA COSTITUZIONE IL 
PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ ORIZZONTALE PREVEDE 
CHE…

AI SENSI DELL'ART.53 DEL D.LGS. 30 MARZO 2001 N.165 I 
a. ENTRO 45 GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE. �

b. ENTRO 60 GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE. �

c. ENTRO 30 GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE. �

a.

MISSIONI, CHE RAPPRESENTANO LE FUNZIONI PRINCIPALI E GLI OBIETTIVI 
STRATEGICI PERSEGUITI DAGLI ENTI LOCALI; PROGRAMMI, CHE 
RAPPRESENTANO GLI AGGREGATI OMOGENEI DI ATTIVITA' VOLTE A 
PERSEGUIRE GLI OBIETTIVI DEFINITE NELL'AMBITO DELLE MISSIONI.

�

b.
TITOLI, DEFINITI SECONDO LA FONTE DI PROVENIENZA DELLE ENTRATE; 
TIPOLOGIE, DEFINITE IN BASE ALLA NATURA DELLE ENTRATE, NELL'AMBITO 
DI CIASCUNA FONTE DI PROVENIENZA.

�

c. TITOLI E PROGRAMMI. �

a. PER SOPRAVVENUTI MOTIVI DI PUBBLICO INTERESSE. �

b.
NEL CASO DI MUTAMENTO DELLA SITUAZIONE DI FATTO O DI NUOVA 
VALUTAZIONE DELL'INTERESSE PUBBLICO ORIGINARIO.

�

c.
NEL CASO IN CUI IL PROVVEDIMENTO VIOLI UNA LEGGE INTERVENUTA 
SUCCESSIVAMENTE AL MOMENTO DELLA SUA ADOZIONE.

�

a. IL PREFETTO PROCEDE ALLA SURROGA DEI CONSIGLIERI DIMISSIONARI. �

b.
IL CONSIGLIO COMUNALE PROCEDE ALLA SURROGA DEI CONSIGLIERI 
DIMISSIONARI.

�

c. IL CONSIGLIO COMUNALE VIENE SCIOLTO. �

11)

AI SENSI DELL'ART.53 DEL D.LGS. 30 MARZO 2001 N.165 I 
SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI CHE INTENDONO 
CONFERIRE UN INCARICO AD UN DIPENDENTE 
PUBBLICO DEVONO RICHIEDERE L'AUTORIZZAZIONE 
ALL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA DEL 
DIPENDENTE, LA QUALE DEVE PRONUNCIARSI:

12)

SECONDO L'ART. 165 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 
N.267, LE PREVISIONI DI ENTRATA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE SONO CLASSIFICATE SECONDO LE 
MODALITA' INDICATE ALL'ARTICOLO 15 DEL D.LGS. 23 
GIUGNO 2011 N.118 IN:

13)
IN QUALE DEI SEGUENTI CASI NON È LEGITTIMA LA 
REVOCA DEL PROVVEDIMENTO?

14)

AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO N. 267 
DEL 2000, IN CASO DI DIMISSIONI CONTESTUALI DELLA 
METÀ PIÙ UNO DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI AL 
CONSIGLIO COMUNALE SENZA COMPUTARE A TAL FINE 
IL SINDACO…IL SINDACO…
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a.
IL SOGGETTO, L’OGGETTO, LA VOLONTÀ, LA CAUSA, IL CONTENUTO, LA 
FORMA.

�

b. IL SOGGETTO, IL CONTENUTO, LA FORMA, LA PUBBLICAZIONE. �

c. LA VOLONTÀ, L’OGGETTO, IL CONTENUTO, LA CAUSA, LA DATA. �

a. UNA FONTE SECONDARIA RICONOSCIUTA DALLA COSTITUZIONE. �

b. UNA FONTE SUB PRIMARIA. �

c. PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI RINFORZATI. �

a.
NO, NON PUÒ SUBIRE VARIAZIONI NÉ NELLA PARTE RELATIVA ALLE 
ENTRATE, NÉ IN QUELLA RELATIVA ALLE SPESE.

�

b. SI, AD ECCEZIONE DELLE SPESE DEL TITOLO II. �

c.
SI, PUÒ SUBIRE VARIAZIONI SIA NELLA PARTE RELATIVA ALLE ENTRATE, 
CHE IN QUELLA RELATIVA ALLE SPESE.

�

a. È LIBERO NEL CONTENUTO. �

b. HA CARATTERE INTERNO, CIOÈ NON DEVE ASSUMERE ALCUNA FORMA. �

c.
PUÒ ESSERE ASSUNTO SOLO DOPO LA PREDETERMINAZIONE DI CRITERI E 
MODALITÀ CUI LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DEVONO ATTENERSI.

�

15)
QUALI SONO GLI ELEMENTI ESSENZIALI DEL 
PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO?

16)
NEL SISTEMA DELLE FONTI DELL’ORDINAMENTO 
ITALIANO I REGOLAMENTI COMUNALI 
COSTITUISCONO…

17)

A NORMA DEL DISPOSTO DI CUI ALL'ART. 175 DEL TUEL 
IL BILANCIO DI PREVISIONE PUÒ, NEL CORSO 
DELL'ESERCIZIO DI COMPETENZA, SUBIRE VARIAZIONI 
NELLA PARTE RELATIVA ALLE SPESE?

18)
IL PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DI CONTRIBUTI O 

SUSSIDI O VANTAGGI ECONOMICI…

a. E' ESERCITABILE DA CHIUNQUE E NON NECESSITA DI MOTIVAZIONE. �

b. E' ESERCITABILE DA CHIUNQUE E NECESSITA DI MOTIVAZIONE. �

c.
E' ESERCITABILE SOLO DAI SOGGETTI CHE ABBIANO UN INTERESSE 
DIRETTO, CONCRETO ED ATTUALE, CORRISPONDENTE AD UNA SITUAZIONE 
GIURIDICAMENTE TUTELATA E COLLEGATA AI DATI, INFORMAZIONI E 

�

a.
IL CONTO DEL BILANCIO, IL CONTO ECONOMICO ED IL CONTO DEL 
PATRIMONIO.

�

b.
IL CONTO DEL BILANCIO, IL CONTO DEL PATRIMONIO ED IL CONTO DEGLI 
INVESTIMENTI.

�

c.
IL CONTO DEL BILANCIO, IL CONTO ECONOMICO, IL CONTO DEGLI 
INVESTIMENTI ED IL CONTO DEL PATRIMONIO.

�

a.
SONO IRREVOCABILI, NON NECESSITANO DI PRESA D'ATTO E SONO 
IMMEDIATAMENTE EFFICACI.

�

b. SONO REVOCABILI ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI 10 GIORNI. �

c.
SONO IRREVOCABILI, MA NECESSITANO DI PRESA D'ATTO E SONO EFFICACI 
DOPO 5 GIORNI DALLA PRESENTAZIONE.

�

a. IL 30 SETTEMBRE DELL'ANNO SUCCESSIVO. �

b. IL 30 MAGGIO DELL'ANNO SUCCESSIVO. �

c. IL 30 APRILE DELL'ANNO SUCCESSIVO. �

19)
AI SENSI DELL'ART.5  DEL D.LGS. 14 MARZO 2013 N.33, 
L'ISTANZA DELL'ACCESSO CIVICO

20)
LA DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DI GESTIONE 
AVVIENE MEDIANTE IL RENDICONTO, IL QUALE 
COMPRENDE…

21)
A NORMA DELL'ART.38 DEL D.LGS. 267/2000, E S.M.I., LE 
DIMISSIONI DALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE:

22)
IL RENDICONTO E' DELIBERATO DALL'ORGANO 
CONSILIARE ENTRO:
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a.
AUTORIZZA LA GIUNTA COMUNALE A GESTIRE LE RISORSE A 
DISPOSIZIONE.

�

b. E' UN ALLEGATO OBBLIGATORIO AL RENDICONTO DI GESTIONE. �

c.
ASSEGNA AI RESPONSABILI GLI OBIETTIVI DI GESTIONE E LE RELATIVE 
RISORSE.

�

a. DEVE ESSERE MOTIVATO. �

b. NON DEVE ESSERE MOTIVATO. �

c.
DEVE ESSERE SINDACATO DALL’UFFICIO COMPETENTE AL RILASCIO DI 
COPIA DEGLI ATTI.

�

a.
LA GESTIONE AMMINISTRATIVA, FINANZIARIA E TECNICA, MEDIANTE 
AUTONOMI POTERI DI SPESA, DI ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE, 
STRUMENTALI E DI CONTROLLO.

�

b.
LA GESTIONE AMMINISTRATIVA SENZA PERÒ ADOTTARE ATTI E 
PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI CHE IMPEGNANO L'AMMINISTRAZIONE 
VERSO L'ESTERNO.

�

c. IL CONTROLLO POLITICO-AMMINISTRATIVO. �

a. HANNO AUTONOMIA STATUTARIA, MA NON NORMATIVA. �

23) IL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG):

24)
IL DIRITTO DI ACCESSO DA PARTE DEI CONSIGLIERI 
COMUNALI…

25)
A NORMA DELL'ART. 107 DEL D.LGS. N. 267/2000 SPETTA 
AI DIRIGENTI DEGLI ENTI LOCALI…

AI SENSI DELL'ART. 3 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 

b. NON HANNO AUTONOMIA STATUTARIA, NE' AUTONOMIA NORMATIVA. �

c. HANNO AUTONOMIA STATUTARIA E NORMATIVA. �

a. ALMENO UN ANNO. �

b. ALMENO UN TRIENNIO. �

c. ALMENO DUE ANNI. �

a. ENTRO IL TERMINE DI VENTI GIORNI DALLA CONVOCAZIONE. �

b. ENTRO IL TERMINE DI TRENTA GIORNI DALLA CONVOCAZIONE. �

c. ENTRO IL TERMINE DI DIECI GIORNI DALLA CONVOCAZIONE. �

a.
VENTI GIORNI DALL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE, IN 
TERMINI DI COMPETENZA.

�

b.
VENTI GIORNI DALL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE, IN 
TERMINE DI CASSA ANCHE PER GLI ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO.

�

c.
TRENTA GIORNI DALL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE, IN 
TERMINE DI CASSA ANCHE PER GLI ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO.

�

a. ESCLUSIVAMENTE LA GUIDA OPERATIVA DELL'ENTE. �

b. LA GUIDA STRATEGICA E PROGRAMMATICA DELL'ENTE. �

c. LA GUIDA STRATEGICA E OPERATIVA DELL'ENTE. �

26)
AI SENSI DELL'ART. 3 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 
267, I COMUNI

27)
GLI ENTI LOCALI DELIBERANO ANNUALMENTE IL 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO RIFERITO AD:

28)
A NORMA DELL'ART.40 DEL D.LGS. 267/2000, E S.M.I., LA 
PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEVE 
TENERSI:

29)
LA GIUNTA DELIBERA IL PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE (PEG) ENTRO:

30)
IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE HA 
CARATTERE GENERALE E COSTITUISCE:
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